
Allo scopo di implementare la prevenzione 

della  malattia attraverso il controllo del 

serbatoio canino, il piano regionale        

prevede: 

 tutti i cani randagi di età compresa tra 1 

e 8 anni, ospitati nei rifugi /canili  devo-

no essere controllati almeno una volta 

all’anno, mediante visita clinica  e    

analisi del sangue, 

 i proprietari e/o detentori di cani posso-

no    richiedere, a pagamento,  la visita 

medica ed  il test ematico per la       

diagnosi della Leishmaniosi, presso 

strutture veterinarie delle AA.SS.LL. o 

presso gli ambulatori veterinari privati; 

 I cani, con e senza padrone, affetti da          

leishmaniosi devono essere  sottoposti 

a terapia farmacologica secondo     

specifici protocolli    terapeutici ed i casi 

di malattia devono essere segnalati alle 

strutture veterinarie delle AA.SS.LL.  

competenti per territorio. 
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La leishmania è trasmessa              
esclusivamente  dalla  puntura  di  vettori  
detti flebotomi che hannR assuntR,      
attraverso il pasto con sangue di animale  
infetto, i parassiti agenti della  malattia. 
 
 Non è possibile il contagio diretto dal  

cane all’uomo o da uomo a  uomo. 

 Il cane, nel ciclo biologico della  leish-

mania, rappresenta il principale      

serbatoio. 

 Il flebotomo è attivo maggior-

mente nel  periodo estivo nelle 

ore comprese tra il  tramonto e il 

il sorgere del sole. 

La leishmaniosi è una malattia che 
colpisce, in particolare, uomo e   
cane ed è  sostenuta da un         
protozoo  del    genere    leishmania 
che parassita le cellule del  sistema 
immunitario. 

Sintomi 

Nell’uomo può determinare         
manifestazioni cutanee di difficile  
diagnosi o forme viscerali            
caratterizzate, tra il resto, da      
anemia e  febbre elevata; 

Nel cane si presenta con    der-
dermatiti,  congiuntiviti, uveiti, 
dimagrimento, cachessia. 

Tuttavia il cane, pur essendo in-
infetto,  può  non  presentare   
sintomi evidenti  della malattia. 

 

 

Cos’è la  

Un  proprietario  informato  e  un 
cane educato sono le migliori 
premesse per una serena e   
soddisfacente  

Per il cane è in commercio un      
vaccino  anti-Leishmania  che non 
offre protezione assoluta ma     
sembra in grado ridurre lo sviluppo 
della malattia. 
 

Accanto a tali misure di       
profilassi indiretta, è opportuno 
adottare le seguenti             
precauzioni durante tutta la     
stagione di attività del pappatacio  
(M aggio -Ottobre) : 
 
 Ricoverare i cani dal tramonto al  sor-

gere del sole all’interno di strutture  
protette nel periodo estivo; 

 Applicare alle finestre zanzariere a 
maglie molto strette (lato non       supe-
riore a 2 mm); 

 Applicare repellenti specifici sul corpo 
del cane, suggeriti dal veterinario di 
fiducia, assicurandosi che i prodotti 
siano poco evaporabili o dotare il  
cane di collare a base di             anti-
antiparassitari a effetto repellente 
specifici per i           
flebotomi. 
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